
Diffondere lo  

SPIRITISMO, 

UNA NUOVA ERA                
                    PER L'UMANITÀ 

   
   

DIO,   

  INTELLIGENZA SUPREMA, 
CAUSA PRIMA DI TUTTE LE COSE   

    

GESÙ,   

  LA GUIDA ED IL MODELLO  
    

KARDEC,   

  LA BASE FONDAMENTALE  
  

 

- IL LIBRO DEGLI SPIRITI 
 
- IL LIBRO DEI MEDIUM 
 
- IL VANGELO SECONDO LO 
SPIRITISMO 
 
- IL CIELO E L'INFERNO 
 
- LA GENESI

  

"NON C'È SALVEZZA AL DI FUORI DELLA CARITÀ"  

Carità:  benevolenza verso tutti, indulgenza per 
le imperfezioni altrui, perdono delle offese. (LS, 886)  

 

Consiglio Spiritico Internazionale  
 
 

  

 

IL MOVIMENTO SPIRITICO  



“Gli Spiriti annunciano che i tempi designati dalla Provvidenza per una manifestazione 
universale, sono arrivati, e che, essendo essi i ministri di Dio e gli agenti della sua volontà, 
hanno la missione di istruire ed illuminare gli uomini, aprendo una nuova era di 
rigenerazione per l'Umanità.”   Allan Kardec (Il Libro degli Spiriti - Prolegomeni)    

Cos'è il Movimento Spiritico?  

• Il Movimento Spiritico è l'insieme delle attività aventi per obiettivo lo studio, la 
diffusione e la pratica della Dottrina Spiritica (così come definita nelle opere di base 
di Allan Kardec), per metterla alla portata ed al servizio di tutta l'Umanità. 

• Le attività proprie al Movimento Spiritico sono realizzate da persone (isolatamente 
od in gruppo) ed Istituzioni Spiritiche. 

• Le Istituzioni Spiritiche comprendono: 
o I Gruppi, i Centri o le Società Spiritiche; che sviluppano attività generali 

riguardanti lo studio, la diffusione e la pratica della Dottrina Spiritica, e che 
possono essere di piccola, media e grande dimensione;  

o Le Entità Federative; che sviluppano attività riguardanti l'unione delle 
Istituzioni Spiritiche e di unificazione del Movimento;  

o Le Entità specializzate; che sviluppano attività spiritiche specifiche, quali 
l'assistenza e promozione sociale e la divulgazione dottrinaria;  

o I piccoli Gruppi di Studio dello Spiritismo; diretti fondamentalmente allo 
studio iniziale della Dottrina Spiritica.  

--- o ---  

Influenza dello Spiritismo sul Progresso dell'Umanità  

798. Lo Spiritismo diverrà credenza comune o rimarrà patrimonio di pochi?    

 “Certamente, diverrà credenza comune e segnerà un'era nuova nella storia dell'Umanità, 
perché è parte della natura ed è venuto il tempo in cui deve prendere posto nel conoscere 
umano: avrà tuttavia grandi battaglie da combattere e più contro l'interesse che contro la 
convinzione, perché non bisogna nascondere che vi sono molte persone che hanno 
interesse a combatterlo, alcuni per amor proprio, altri per ragioni del tutto personali; ma gli 
oppositori, trovandosi sempre più isolati, saranno obbligati a dover pensare come tutti gli 
altri, per non rendersi ridicoli.”    
Allan Kardec (Il Libro degli Spiriti - Libro 3° - Cap. VIII)

  

GRUPPI, CENTRI O SOCIETÀ SPIRITICHE 

“"...Questi gruppi, corrispondendo fra di loro, visitandosi, trasmettendosi le loro 
osservazioni, possono, sin d'ora, formare il nucleo della grande famiglia spiritica, che 
riunirà, un giorno, tutte le opinioni ed unirà gli uomini in uno stesso sentimento di fraternità, 
suggellato dalla carità cristiana.” Allan Kardec (Il Libro dei Medium - cap. XXIX - punto 334)  
   

Che cosa sono?  
   
I Gruppi, i Centri o le Società Spiritiche, sono:    



• Nuclei di studio, di fraternità, di preghiera e di lavoro, che agiscono in conformità ai 
principi Spiritici; 

• Scuole di formazione spirituale e morale che lavorano alla luce della Dottrina 
Spiritica; 

• Luoghi di accoglienza fraterna per tutti coloro che vi si recano con il proposito di 
ottenere consigli, spiegazioni, aiuto o riconforto; 

• Officine di lavoro, che offrono ai frequentatori l'opportunità di esercitare il proprio 
perfezionamento intimo, attraverso la pratica del Vangelo nelle loro attività; 

• Case dove i bambini, i giovani, gli adulti e le persone anziane hanno l'opportunità di 
convivere, studiare e lavorare, unendo la famiglia in base ai consigli dello 
Spiritismo; 

• Angoli di pace costruttiva che offrono ai frequentatori opportunità per il 
rinnovamento spirituale e per l'unione fraterna, nella pratica del "Amatevi gli uni con 
gli altri."; 

• Nuclei caratterizzati dalla semplicità tipica delle case agli albori del Cristianesimo, 
dalla pratica della carità e dalla totale assenza d'icone, simboli, rituali o qualsiasi 
altra manifestazione esteriore; 

• Unità fondamentali del Movimento Spiritico.  

 
Quali i loro obiettivi?  
   
I Gruppi, i Centri o le Società Spiritiche, hanno per obiettivo:    

• promuovere lo studio, la diffusione e la pratica della Dottrina Spiritica, ricevendo le 
persone: 

o Che cercano chiarimenti, consigli ed aiuto per i propri problemi di ordine 
spirituale, morale e materiale;  

o Che desiderano conoscere e studiare la Dottrina Spiritica;  
o Che vogliono lavorare, collaborare e rendersi utili in qualsiasi campo 

d'azione che la pratica Spiritica può offrire.  

 

  

  

  

  

Quali le attività di base?  
 
Le attività di base dei Gruppi, Centri o Società Spiritiche, consistono nel:  

• Realizzare riunioni di studio della Dottrina Spiritica (in maniera programmata, 
metodica o sistematica), destinate alle persone di tutte le età ed appartenenti a 
qualsiasi livello socio-culturale, così da permettere l'acquisizione di una conoscenza 
completa ed approfondita dello Spiritismo, in tutti i suoi aspetti; 

• Realizzare riunioni in cui si spieghi il Vangelo alla luce della Dottrina Spiritica, si 
applichino dei "passi" magnetici e si dia un'accoglienza fraterna tramite il dialogo, 



destinate alle persone che si avvicinano e frequentano il Centro alla ricerca di 
chiarimenti, consigli, aiuto e assistenza spirituale e morale; 

• Realizzare riunioni di studio, educazione e pratica della medianità, basate sui 
principi ed obiettivi spiritici, col fine di chiarire, orientare e preparare, collaboratori 
per le attività medianiche; 

• Realizzare riunioni di evangelizzazione spiritica per i bambini ed i giovani (in 
maniera programmata, metodica o sistematica), accogliendoli, fornendo loro 
chiarimenti e consigli, secondo gli insegnamenti della Dottrina Spiritica; 

• Realizzare un lavoro di diffusione della Dottrina Spiritica, attraverso tutti i mezzi 
sociali di comunicazione (pur sempre in conformità ai principi spiritici) quali: dibattiti, 
conferenze, libri, quotidiani, riviste, manifesti, locandine, opuscoli, radio, tv, video e 
audio cassette; 

• Realizzare un servizio d'assistenza e promozione sociale spiritica destinato alle 
persone bisognose che cercano un aiuto materiale, rispondendo alle loro necessità 
più immediate, oltre a fornire chiarimenti sugli insegnamenti morali del Vangelo alla 
luce della Dottrina Spiritica; 

• Stimolare e consigliare i frequentatori ad incominciare, in casa propria, riunioni di 
studio del Vangelo, come aiuto all'armonia spirituale della famiglia; 

• Partecipare alle attività che abbiano come obiettivo l'unione degli spiritisti e delle 
Istituzioni Spiritiche, così come l'unificazione del Movimento Spiritico, tramite 
l'unione degli sforzi, la somma delle esperienze, lo scambio di aiuti, l'ottimizzazione 
delle attività spiritiche ed il rafforzamento dell'azione degli spiritisti; 

• Compiere le attività amministrative necessarie ad un normale funzionamento, 
compatibilmente con la struttura organizzativa e con la legislazione vigente nel 
paese.  

--- o --- 

  

  

  

  

LAVORO FEDERATIVO E  
D'UNIFICAZIONE DEL MOVIMENTO SPIRITICO    

“Lo Spiritismo è una questione di fondo; attribuire importanza alla forma sarebbe una 
puerilità indegna della grandezza del soggetto. Ecco perché i diversi Centri, che avranno 
in loro il vero animo dello Spiritismo, dovranno tendersi una mano fraterna ed unirsi per 
combattere i loro nemici comuni: l'incredulità ed il fanatismo.”  
Allan Kardec (Opere Postume - Costituzione dello Spiritismo - Punto VI)  

Di cosa si tratta?  

• Il lavoro federativo e di unificazione del Movimento Spiritico è un'attività, ed un 
mezzo, avente per obiettivo il fortificare, facilitare, ampliare e perfezionare, l'azione 
del Movimento Spiritico verso il suo scopo finale che è promuovere lo studio, la 
diffusione e la pratica della Dottrina Spiritica. 



• È il risultato dell'unione fraterna, solidale, volontaria, cosciente ed operativa, degli 
spiritisti e delle Istituzioni Spiritiche, attraverso l'interscambio d'informazioni ed 
esperienze, l'aiuto reciproco ed il lavoro d'insieme. 

• È fondamentale per il rafforzamento, il miglioramento ed il progresso, delle 
Istituzioni Spiritiche e per la correzione di eventuali scostamenti in rapporto alle 
direttrici dottrinarie ed amministrative.  

 
Cosa realizza?  

• Permette un contatto permanente tra i Gruppi, i Centri o le Società Spiritiche, 
garantendo così l'unione ed integrazione fra gli stessi, e mette inoltre a loro 
disposizione suggerimenti, esperienze, lavori e programmi d'appoggio che possono 
essere utili alle varie attività delle Istituzioni stesse. 

• Organizza e convoca riunioni, incontri, corsi, simposi ed altri eventi, destinati al 
rinnovo ed all'aggiornamento delle conoscenze dottrinarie ed operative, dei dirigenti 
e collaboratori spiritici, al fine di mirare all'ottimizzazione ed accrescimento delle 
attività delle Istituzioni e, se necessario, creare nuovi fronti di azione e lavoro. 

• Prepara eventi destinati al pubblico in generale per la diffusione della Dottrina 
Spiritica, affinché lo Spiritismo sia sempre più conosciuto e correttamente praticato.  

 
Come è strutturato?  

• È strutturato attraverso l'unione dei vari Gruppi, Centri o Società Spiritiche che, pur 
preservando totalmente la loro autonomia e libertà d'azione, coniugando gli sforzi e 
sommando le esperienze, tendono al continuo rafforzamento e perfezionamento 
delle proprie attività e del Movimento Spiritico in generale. 

• I Gruppi, i Centri o le Società Spiritiche, unendosi, costituiscono le Istituzioni e gli 
Organi federativi, o d'unificazione, del Movimento Spiritico a livello locale, regionale 
o nazionale. 

• Le Istituzioni e gli Organi Federativi, o d'unificazione, del Movimento Spiritico a 
livello nazionale, costituiscono le Entità di unificazione del Movimento a livello 
mondiale, cioè, il Consejo Espirita Internacional (Consiglio Spiritico Internazionale).  

 
Direttrici del lavoro federativo e d'unificazione del Movimento Spiritico  

• Il lavoro federativo e d'unificazione del Movimento Spiritico, così come quello 
d'unione degli Spiritisti e delle Istituzioni Spiritiche, si basa sui principi della 
fratellanza, della solidarietà, della libertà e della responsabilità, così come 
preconizzati dalla Dottrina Spiritica. 

• E' caratterizzato dall'offrire senza esigere compensi, dall'aiutare senza creare 
dipendenze, dall'esporre senza imporre risultati e dall'unire senza togliere iniziativa, 
preservando così i valori e le caratteristiche individuali, sia degli uomini, sia delle 
Istituzioni Spiritiche. 

• L'integrazione e la partecipazione delle Istituzioni Spiritiche alle attività federative e 
d'unificazione del Movimento Spiritico (sempre volontarie e coscienti), avvengono a 
livello di pari uguaglianza, senza sudditanze, e sempre rispettando e preservando 
l'indipendenza, l'autonomia e la libertà d'azione di cui ogni Istituzione dispone. 

• Qualsiasi programma, o materiale d'appoggio, messo a disposizione delle Istituzioni 
Spiritiche, non ha obbligo d'utilizzo, e, nell'ambito della propria libertà discrezionale, 



le Istituzioni potranno decidere se adottarlo o meno, anche parzialmente, od 
adattarlo in base alle proprie necessità e convenienze. 

• In tutte le attività federative e d'unificazione del Movimento Spiritico, dovrà sempre 
essere incoraggiato lo studio metodico, costante ed approfondito, delle opere di 
Allan Kardec, che costituiscono la Codificazione Spiritica, mettendo in evidenza gli 
aspetti di base su cui poggia la Dottrina Spiritica. 

• Tutte le attività federative e di unificazione del Movimento Spiritico hanno per 
obiettivo principale quello di mettere alla portata ed al servizio di tutti, specialmente 
dei più umili (e quindi nella maniera più semplice e chiara possibile), il messaggio 
consolatore ed istruttivo della Dottrina Spiritica, attraverso lo studio, la preghiera ed 
il lavoro. 

• In tutte le attività federative e d'unificazione del Movimento Spiritico deve essere 
sempre preservato, a coloro che vi partecipano, il naturale diritto di pensare, creare 
e agire, come preconizzato dalla Dottrina Spiritica, basando, pur tuttavia, qualsiasi 
lavoro sulle opere della Codificazione di Kardec.  

  

  

--- o ---    

  

  

Missione degli Spiritisti 

    "...Andate, dunque, e portate la parola divina, ai grandi che la disdegneranno, ai 
sapienti che ne esigeranno la prova, ai piccoli ed ai semplici che l'accetteranno, perché è 
soprattutto fra i martiri del lavoro, questa espiazione terrestre, che troverete il fervore e la 
fede...   
   ...Che la vostra falange si armi quindi di risoluzione e di coraggio! Al lavoro! L'aratro è 
pronto, la terra attende: bisogna ararla.   
    Andate, e ringraziate Dio del compito glorioso che vi ha affidato; ma pensate che fra i 
chiamati dello Spiritismo, molti si sono allontanati dalla retta via. Non deviate, dunque, dal 
giusto cammino e seguite la via della verità...".   
Erasto (Il Vangelo secondo lo Spiritismo - cap. XX - punto 4)

  

OSSERVAZIONI  

1. Lo Statuto del Consiglio Spiritico Internazionale definisce quanto segue:  

• Il Consiglio Spiritico Internazionale (CSI) è un organismo risultante dell'unione, in 
ambito mondiale, delle Istituzioni rappresentative dei movimenti spiritici nazionali. 

• Le finalità e gli obiettivi essenziali del CSI sono: 
 
  I - promuovere l'unione solidale e fraterna delle Istituzioni Spiritiche di tutto il 
mondo, e l'unificazione del movimento spiritico mondiale;  
   
 II - promuovere lo studio e la diffusione nel mondo della Dottrina Spiritica nei suoi 
tre aspetti basilari: scientifico, filosofico e morale;  



   
III - promuovere la pratica della carità spirituale, morale e materiale, alla luce della 
Dottrina Spiritica.  

• Le finalità e gli obiettivi del CEI si fondano sulla Dottrina Spiritica codificata da Allan 
Kardec e nelle opere che, seguendone le direttrici, ne sono complementari e 
sussidiarie. 

• L'utilizzo di qualsiasi tipo di programma o materiale d'appoggio fornito dal CEI, non 
sarà obbligatorio; la sua utilizzazione, parziale o totale, resterà a totale discrezione 
delle Istituzioni Nazionali, in funzione delle proprie necessità e convenienze. 

• Le Istituzioni Nazionali conserveranno la propria autonomia, indipendenza e libertà 
d'azione. L'affiliazione al CEI ha per scopo ed obiettivo la solidarietà e l'unione 
fraterna.  

2.  Le attività elencate nel presente documento sono presentate a titolo di suggerimento; le 
Istituzioni Spiritiche, nell'ambito della propria libertà discrezionale, potranno metterle in 
pratica nella misura in cui il loro sviluppo e la loro crescita creino condizioni per tale 
utilizzo, e/o quando i suoi dirigenti lo considerino opportuno.  
   
3.  Le attività spiritiche debbono sempre essere compiute in modo compatibile con le 
caratteristiche dell'ambiente sociale circostante ed in conformità con la legislazione 
vigente nel paese in cui si sviluppano.  

--- o ---    
   

Gli operai del Signore  

• Voi siete vicini al tempo del compiersi delle cose annunciate per la trasformazione 
dell'umanità; felici coloro che avranno lavorato nel campo del Signore 
disinteressatamente e senza altro movente se non la carità! Le loro giornate di 
lavoro saranno pagate cento volte più di quanto avranno sperato.  

• · Saranno felici coloro che avranno detto ai loro fratelli: "Fratelli, lavoriamo insieme 
e uniamo i nostri sforzi affinché il padrone trovi il lavoro completato al suo arrivo", 
perché il padrone dirà loro: "Venite a me, voi che siete dei buoni servitori, voi che 
avete fatto tacere le vostre gelosie e le vostre discordie per non lasciare indietro il 
lavoro ".  

 Lo Spirito di Verità (Il Vangelo secondo lo Spiritismo - cap. XX - punto 5)  

  

Lo Spiritismo  

    Così come Cristo ha detto: "Non sono venuto per distruggere la legge, ma per 
compierla", lo Spiritismo ugualmente dice: "Non vengo per distruggere la legge cristiana 
ma per compierla". Non insegna nulla di contrario a ciò che insegna il Cristo, ma sviluppa, 
completa e chiarisce, in termini chiari per tutti, ciò che era stato detto in forma allegorica; 
viene a compiere, nei tempi predetti, quanto annunciato da Cristo ed a preparare il 
compimento delle cose future. E' pertanto opera del Cristo, del Cristo che presiede, così 
come aveva annunciato, alla rigenerazione che si sta operando, e prepara il regno di Dio 
sulla Terra.    
Allan Kardec (Il Vangelo secondo lo Spiritismo - cap. I - punto 7)



  

Il lavoro di unificazione   

• Il lavoro d'unificazione nelle nostre fila è urgente, ma non precipitoso. 
Un'affermazione sembra contraddire l'altra, ma così non è! È urgente perché 
definisce l'obiettivo cui dobbiamo mirare, ma non precipitoso poiché non ci compete 
violare coscienza alcuna. 

• Manteniamo il proposito di affratellare, avvicinare, fraternizzare e comprendere e, 
se possibile, fondiamo, in ogni luogo dove appaia il nome "Spiritismo" come una 
legenda di luce, un gruppo di studio, anche se piccolo, dell'opera di Kardec, alla 
luce del Cristo Divino. 

• La Dottrina Spiritica possiede i suoi aspetti essenziali in triplice configurazione. Che 
nessuno sia limitato nei suoi desideri di costruzione e produzione; chi si dedica alla 
scienza, la coltivi nella sua dignità, chi si vota alla filosofia ne ingrandisca i postulati, 
chi si consacra alla religione divinizzi le sue aspirazioni. Ma che la base di Kardec 
rimanga, in tutto e per tutti, affinché non si perda l'equilibrio su cui si basa la nostra 
organizzazione. 

• Insegnare, ma anche praticare; credere, ma studiare; consigliare, ma dare 
l'esempio; riunire, ma alimentare. 

• E' indispensabile mantenere lo Spiritismo come fu consegnato dai Messaggeri 
Divini ad Allan Kardec: senza compromessi politici, senza professionismo religioso, 
senza personalismi deprimenti, senza desideri di conquista di temporanei poteri 
terreni. 

• Allan Kardec negli studi, nelle riflessioni, nelle attività e nelle opere, affinché la 
nostra fede non sia cieca; fede cieca attraverso la quale si stabilisce il dominio delle 
ombre sulle menti più deboli, incatenandole a secoli d'illusioni e sofferenze. 

• Sia Allan Kardec la nostra bandiera, non soltanto creduto o sentito, divulgato o 
manifestato, ma sufficientemente vissuto, sofferto, pianto e realizzato nelle nostre 
stesse vite. Senza questa base, risulta difficile creare il carattere spiritico-cristiano 
che questo mondo perturbato sì aspetta da noi attraverso l'unificazione. 

• L'amore di Gesù sopra a tutti, la verità di Allan Kardec per tutti.  

Bezerra de Menezes   
(Estratti del messaggio "Unificazione", psicografia di F.C. Xavier - "Reformador" del 12/1975) 
  


